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SANITA’ Nonostante l’emergenza, i medici di base sono sempre a disposizione dei pazienti

Sul dottore si può sempre contare
I rodigini non hanno dubbi: “Reperibili anche al telefono. E se sono occupati, richiamano”
ROVIGO - In prima li-
nea, esposti al virus da
ormai due anni, e con il
telefono che squilla
all’impazzata, da mesi,
tutti i giorni. Eppure, i
medici di base non mol-
l a n o ,  e  d i  f r o n t e
all’emergenza non arre-
trano di un centimetro,
costi quel che costi. Lo
testimoniano i rodigini
che spiegano come, an-
che di fronte all’impen -
nata di contagi, i camici
bianchi siano sempre a
disposizione dei pazien-
ti.
“Sono sincera - dice Mo -
nica - il mio medico ri-
sponde sempre al telefo-
no. Anzi, ha proprio
istituito un’ora, al mat-
tino, in cui è a disposi-
zione degli assistiti tele-
fonicamente. Se non
può rispondere, basta
lasciare un messaggio
in segreteria e lei, poi, ti
r i c h i a m a .  D a v v e r o
un’ottima organizza-
z i o n e  n o n o s t a n t e
l’emergenza”.
Non certo un caso isola-
to, anzi, una bella real-
tà, molto diffusa tra i
medici di medicina ge-
nerale.
“In caso di necessità, è
sempre disponibile al
telefono - conferma an-
che Silvia - le mie espe-

rienze sono tutte positi-
ve”.
Anche Mattia Moretto,
consigliere comunale,
conferma di riuscir
sempre a contattare il
proprio medico. “Sì, io
riesco a rintracciarlo,
nonostante la situazio-

ne sia ancora purtroppo
molto complicata. Non
so se sono io ad essere
fortunato, ma il medico
risponde sempre”, di-
ce.
Anche per Italo, che ha
qualche anno in più, il
filo diretto con il medico

di base non è assoluta-
mente un problema.
“Ma certo, ogni volta
che lo cerco lo trovo
s em pr e”, dice. “A nc he
se in questo periodo so-
no in molti a chiamare,
e può succedere di trova-
re la linea occupata - ag-
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giunge - basta avere un
po’ di pazienza e insiste-
re, e poi il dottore ri-
sponde ed è sempre di-
sponibilissimo. Ogni
volta che ho avuto un
problema mi ha aiuta-
to”.
“Fortunatamente la

mia famiglia fin qui
non ha avuto particolar-
mente bisogno del dot-
tore, ma posso dire che i
medici sono sempre di-
sponibili, e si trovano
senza problemi nono-
stante il periodo di
emergenza - dice Mar -

co, affiancato dalla mo-
glie - sì, direi che possia-
mo ritenerci fortunati
perché in caso di biso-
gno sappiamo di poter
sempre contare sull’as -
sistenza”.
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“se è occupato, richiama”
Monica

“Sempre disponibile”
Silvia

“Riesco a rintracciarlo”
Mattia

“Disponibilissimo”
Italo

“Possiamo contarci”
Marco

n “Davvero
un ottimo

servizio
nonostante

il periodo
particolare”

LA SEGNALAZIONE Una mamma: “I positivi vicini a tutti gli altri”

“Ammassati al punto tamponi”
ROVIGO - Positivi e non positivi al Covid
nella stessa stanza e a contatto, ed
esplode la protesta. “In 40 in una stanza
di 10 metri quadrati e a poca distanza da
persone risultate positive al tampone.
Ma a cosa serve ripetere continue racco-
mandazioni sul distanziamento se poi
al punto tamponi finiamo tutti ammas-
sati? E’ una vergogna”. A tuonare è una
madre che ieri si è sobbarcata una lunga
fila, alla cittadella sanitaria, per sotto-
porre la propria bimba di tre anni ad un
tampone per verificare l’eventuale posi-
tività al Covid. Ma la segnalazione non
riguarda tanto l’attesa per il test, quan-
to le condizioni della sala d’attesa. “Do -
po il tampone, ed in attesa dei risultati,
ci siamo ritrovati in tanti, circa una
quarantina di persone, in una stanza in
attesa dei risultati, tutti ammassati. E
per giunta con una fila di sedie riservate

alle persone risultate positive al test ra-
pido. Persone che dovevano rimanere lì
in attesa di sottoporsi al tampone mole-
colare. Ma gli spazi erano ridottissimi,
tanto che le persone risultate positive
erano quasi a contatto con le altre perso-
ne. Mescolando così positivi e negativi.
Faccio notare che mia figlia ha solo 3 an-
ni, e quindi non è vaccinata e non usa la
mascherina. Ma è questo il modo di fare
prevenzione? Tutti assieme al chiuso in
uno spazio limitato? Con le persone po-
sitive al Covid vicino a quelle che ancora
non conoscono l’esito del proprio test?
Mi sembra davvero una cosa assurda e
vergognosa”.
La segnalazione della donna polesana
segue altre lamentele di altre persone
per i tempi lunghi da osservare per sot-
toporsi ai test.
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